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CALCIO 

Ennesimo pareggio tra le squadre romane 
e strascichi polemici: i giallorossi protestano 
per un gol annullato e un rigore negato 
Ma la partita è stata di desolante mediocrità 

Vìnce la paura 
All'ombra del Cupolone il calcio è noia 
Unici lampi i gol di Piacentini e Di Mauro 
T 
l 

ROMA 
Lorieri 5, Garzya 6, Festa 6, Mlhajlovic 6, Lanna 6, 
Carboni 6, Haessler 6.5 (90' Rizziteli! s.v.), Pia
centini 6, Balbo 6. Giannini 6.5, Bonacina 5.5. (12 
.Pazzagll, 13Comi, 14 Berretta, ISScarchilli). 
Allenatore: Mazzone 

LAZIO - •> 
Marchegiani 7, Bergodi 6, Bacci 6, De Paola 5.5, 
Bonomi 6 (64' Marcolin s.v.), Di Matteo 6, Fuser 5, 
Winter 5, Casiraghi 6.5, Oi Mauro 6, Signori 5. (12 

. Orsi. 13Calabro. 14Sclosa, 16Saurini). 
Allenatore: Zoff 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino 6,5. 
RETI: 61'Piacentini, 79'DI Mauro. 
NÒTE: angoli: 9-3 per la Roma. Cielo coperto, temperatura 
fredda, terreno leggermente allentato. Ammoniti Bonomi, 
Balbo, Fuser, Bonacina, Giannini, Piacentini e De Paola. 
Spettatori: 70.593 per un incasso di 2.608.630.000 lire. 

STEFANO BOLDRINI 
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3* Tiro di Bacci su torre di 
Casiraghi: alto. 
7 ' Miliajlovic da fuon area, 
Marchegiani para. 
3 3 ' Giannini per Piacenti
ni, cross e Balbo di testa se
gna: Pairetto annulla per
che il traversone è partito 
•fuori». 
3 7 ' Tutto in verticale: Di 
Mauro per Signori per Casi
raghi: tiro in corsa, Lorieri 
devia. 
4 4 ' Punizione di Haessler, 
Marchegiani vola all'incro-

il MICROFILM 

ciò e para. 
4 8 ' Casiraghi si fionda su 
un pallone schizzato in 
area: la zuccata è fuon. 
6 2 ' Sassata di Piacentini 
da fuori area: Roma in van
taggio. 
7 8 ' Cross di Bergodi, torre 
di Casiraghi, tocco di Di 
Mauro, pareggio: 1-1, 

iCROFONi APERTI 1 M 8 W Ì 
Piacentini: «Bel gol il mio. vero'' A me è piaciu-' 
to. Ho provato una sensazione fortissima quan
do la palla e entrata in rete». 
Piacentini 2: «Ce delusione nel nostro spoglia
toio per questo pareggio. Potevamo vincere, per, 
noi c'era anche un rigore nettissimo e l'arbitro ci 
ha annullato un gol regolare». 
Festa: «La partita con la Lazio, per me, era co
me un match qualunque. 1 laziali hanno esulta
to per il pareggio ottenuto. Questo vuol dire che 
considerano la Roma una «grande». E questo mi 
fa piacere •• • • > 
Zoff: «Non c'è tanta differenza fra Lazio e Ro
ma». • • • •• , 
Zoff 2: «Il derby e una partita fin troppo sentita. 
Si combatte in campo, 0 un incontro Sentito an
che psicologicamente e, per questo, e veramen

te difficile vedere delle belle cose». 
Zoff 3: «II pareggio non erj un risultato preme
ditato». 
Zoff 4: «Abbiamo iniziato a giocare bene quan
do siamo andati in svantaggio. All'Olimpico si 
gioca con un motto: «vita o morte». 
Zoff 5: «Adesso il nostro morale e alto». 
Marchegiani: «Nell'azione del gol, Piacentini 
ci ha provato». 
Signori: «È naturale che dopo il gol della Roma 
la Lazio si sia buttata in avanti». 
Signori 2: «II risultato, tutto sommato, mi sem
bra giusto». < 
Giannini: «La Lazio, ai punti, avrebbe sicura
mente perso. Però qui si gioca a calcio e non si 
(a boxe». 

. M ROMA. II derby della mi
nestra ci ha servito l'ennesima 
zuppa: un pareggio, il settimo \ 
di fila in campionato, e avanti -
cosi, con un punticino-passa-
porto per la reciproca tranquil- ' 
lità. Chi perde e perduto si di-
ceva<a!la vigilia, e allora gli dei. 
della pedata hanno orientato i 
novanta minuti della straroma-
na numero 128 verso l'equili
brio dei mediocri. Non 6 un 
nostro infierire, lo dice la clas
sifica (Lazio e Roma viaggiano 
ben lontane dal plotone di te
sta), lo dicono i numeri della 
partita di ieri: pochi tiri in por
ta, pochi^sussulti, due colletti -
giusto per1 riscaldare"! cuori'in'-
freddoiiti, ma II calcio-spetta
colo, signori, abita altrove. Se • 
vogliamo metterla sul plano 
dei meriti e demeriti si può dire ' 
che la Roma ha cercato di vin-1 
cere e la Lazio ha cercato di 
non perdere, ma era nella logi
ca della partita: Roma con tut- -
te gli uomini a disposizione. 
Lazio.con i cerotti per mettere • 
una pezza alle sei assenze 
(Gascoignc, Doli, Favalli, Cra-
vero, Luzardi e Negro). 

\a lettura della radiografia 
della partita e molto semplice: 
un tiro per parte nei primi sette • 
minuti, poi un grande sonno fi
no .alla chiusura del tempo, 
dove prima Casiraghi e poi 
Haessler costringono i due 
portieri a sporcarsi le maglie, 
poi, finalmentcm, una ripresa 
più tonica, dove dopo una 
zuccata infelice di Casiraghi, 
che si pappa,un gol facile faci
le, arrivano le duo reti. La pri-, 
ma, al GÌ',spalanca isorrisi del 
popolo giallorosso: una sassa- " 
ta di Piacentini da venti metri, 
per qualcuno il gol della do
menica, per qualcun altro un ' 
gol cercato, e Roma in vantag
gio. Quando il calcio recita a 
soggetto: Piacentini, spaccale
gna con il cuore grande cosi,. 
centra proprio nel derby roma-, 
no, al quinto anno di serie A e 

al gettone numero 97, il primo 
sigillo nella cascllina dei gol. II 
pareggio che riporta in quota 
l'umore laziale arriva diciasset
te minuti dopo, al 78', nasce 
da una torre di Casiraghi e da 

' un tocco di Di Mauro, con il 
pallone che imbocca un tun
nel (le gambe di Lanna) e fa 
secco Lorieri, immobile e, nel
l'occasione, un po' fesso. Di 

. Mauro, ex-romanista, si gua
dagna l'omaggio del popolo 
laziale, che urla alto il suo no
me. Per chi ama le statistiche, 
diciamo che Di Mauro coglie 
la quattordicesima rete alla 
149" presenza in A. 
^'Sf potrebbe chiudere qui, 
ma c'è dell'altro e almeno in 
questo il derby tiene botta alla 

' generosità del pubblico (set
tantamila anime e passa ieri 
nel catino dell'Olimpico), re
galando un po' di chiaccherc 
da consumare in settimana nei 
bar e negli uffici. Sono due epi
sodi che chiamano in causa 
l'arbitro e i suoi fedeli scudieri, 
i guardalinee. II primo accade 
quando l'orologio del match 
scossa il numero 33: Giannini 
lancia Piacentini e lo spaccale-

' gna galoppa verso la linea di 
fondo inseguito dal guardiano 
della fascia sinistra laziale, 
Bacci. Spaccalegna crossa e fi
nisce la corsa infilandosi insie
me al compare dentro un car
tellone pubblicitario, Balbo 
precede Bergodi e fa gol. Mar
chegiani, però, ha già le brac
cia alzate. II guardalinee sban
diera. Morale, gol annullato e 
la Roma neppure protesta. 
Colpa di una traiettoria ad ar
co? Può essere, anche perché 
non ci sono altri motivi per 
spiegare il gol negato. Pairetto, 
nella circostanza, fa quanto 
consigliano regolamento e 
buon senso: si fida dello scu
diero. Nel secondo caso po
tremmo far notte a discutere. È 
il 65' e Balbo viaggia verso il 
piallone e colpisce, pallonetto 

che si accomoda sulla pista di 
atletica, mentre l'argentino va 
per le terre travolto da Marche-
giani. Per noi il rigore non c'ò, 
anche se qualcuno insinua 
che il gaucho romanista po
trebbe aver voluto scavalcare il 
portiere laziale. Non siamo 
nella testa di Balbo e provarci 
sarebbe inutile, ma ci sembra 

che nella circostanza Pairetto 
abbia giudicato bene. 

II resto ò noia, o poca roba, 
ma la storia degli ultimi anni 
insegna a non fidarsi mai del 
derby romano. Anche stavolta 
era lecito fiutare l'ennesima 
delusione. La Lazio, con l'or
ganico malridotto da squalifi
che e infortuni, puntava al pa

reggio per riscaldarsi il cuore e 
consentire al suo timoniere, 
Dino Zoff, di vivere una setti
mana finalmente tranquilla, l-a 
Roma, che si è tuffata sul mer
cato per riparerò i guasti al mo
tore, poteva e doveva osare di 
più: bissare nel derby la vittoria 
di Genova avrebbe spalancato 
altri orizzonti. Il suo nocchiero. 

Mazzone, l'aveva annuncialo 
alla vigilia. 

Morale, tutto come prima, 
più di prima. Lazio e Roma re
stano nel gruppo degli anoni
mi e il vertice è sempre più lon
tano. Troppe schiene davanti 
allo sguardo e qualcuna di es
se, come quelle di Napoli e 
Cremonese, ò uno schiaffo im

maginario al pallone capitoli
no. Non ci rimane che conse
gnarvi i nomi dei migliori inter
preti di questo show malriusci
to: Marchegiani e Casiraghi da 
un parte. Giannini e Haessler 
dall'altra. Ma niente di ecce
zionale, si intende1 Io sguardo 
degli dei della pedata, ieri, era 
posato altrove. 

I tecnici delle squadre romane vedono un diverso derby. Archiviato il gestaccio di Casiraghi 
Zoff: «Abbiamo avuto più occasioni». Mazzone: «Nell'aria c'era il raddoppio non il pareggio» 

L'erba del vicino è la peggiore 
Un pareggio che sostanzialmente ha accontentato 
tutti. Dichiarazioni senza veleni, quindi, nel dopo-
derby. Non c'è polemica nemmeno sullo scambio 
d'insulti tra Casiraghi e la panchina romanista. L'u
nico a recriminare è il capitano giallorosso Gianni
ni: «Bene la Roma e dubbi sul gol annullato a Bal
bo». La Lazio? «Li ho visti esultare negli spogliatoi. 
Ma per il gioco c'era poco da esultare». 

, LORENZO BRIANI ILARIO DELL'ORTO 

• i ROMA - Volemose abba
stanza bene. Questo è stato il 
motto che ha illuminato le di
chiarazioni dei protagonisti di 
Roma-Lazio nel dopo-derby. 
Musica soffusa quindi nella sa
la stampa dell'Olimpico, e so
stanziale soddisfazione per il 
pareggio, anche se qualche re
criminazione, soprattutto da 
parte romanista c'ò stata. * 

L'unico, che ha cercato 
d'andare sopra le note, e stato 
il capitano della squadra gial-
lorossa che da buon veterano 
dei derby avrebbe preferito 

che la partita si fosse conclusa 
un attimo prima del pareggio 
laziale. Ma non sarebbe stato 
regolare, quindi a Giannini 
non rimaneva altro, nel dopo 
gara, che recriminare: «Sono 
amareggiato e deluso, la Roma 
ha giocato molto bene e ci so
no diverse cose da verificare: il 
gol annullato a Balbo e un epi
sodio sospetto da rigore sem
pre su di lui». Ed è stato severo, 
Giannini, nel giudizio sui «cugi
ni»: «La Lazio perdeva giusta
mente e negli spogliatoi hanno 
esultato. Sul piano del gioco 

hanno poco da esultare». Gli . 
viene chiesto se ha notato l'ex 
giallorosso Di Mauro andare, 
dopo il gol del pareggio bian-
cazzurro, sotto la curva laziale 
a raccoglierne l'applauso. 
Giannini cosi risponde: «No, 
non l'ho visto» e prosegue «nei 
gol, invece, è stato fortunato». 

Ma l'episodio che avrebbe 
potuto rendere più vivace il di
battito in sala stampa - e cioè 
lo screzio tra Casiraghi e Maz
zone dopo il pareggio, in cui di 
certo non s'ò parlato d'amore -
ò stato liquidato dai protagoni
sti con un «lassamo perde», 
L'allenatore della Lazio Zoff se 
n'ò lavato le mani: «Non faccio 
la morale a nessuno, io». Men
tre diplomatico ò stato il suo 
collega-avversario Carletto 
Mazzone: «Non voglio com
mentare». Addirittura surreale 
Casiraghi: «Volevo andare a sa
lutare la mia panchina». Men
tre il difensore romanista Festa 
pare che qualcosa di più abbia 
visto: «Un gesto brutto, evitabi

le quello dell'attaccante bian-
cazzurro». Ma sicuramente 
non verrà chiamato a testimo
niare, il caso, per quel che s'è 
intuito ieri sarà certamente ar
chiviato. 

Dissonanti invece sono stati 
i giudizi dei due tecnici sullo 
svolgimento della partita. Seb
bene le due panchine - come 
su tutti i campi - (ossero collo
cate a non più di 25 metri, gli 
allenatori hanno differente
mente osservato. Dino Zoff 
non ha visto «belle cose» ma ha 
notato «che noi abbiamo avuto 
qualche occasione in più e il 
pareggio non è stato premedi
tato (anche se poco dopo lo 
ha definito «logico» ndr.). I 
derby sono partite molto senti
te, combattute anche a livello 
di nervi. Non ho visto grandi 
differenze in campo». Aggiun
gendo sul fatto che un terzo 
della sua squadra era in infer
meria: «Non ò mio costume 
piangere chi non c'è. Faccio 
un plauso ai presenti, ma la ro

sa è comunque assottigliata». 
Mazzone invece non ci sta e, 

quando lo mettono al corrente 
delle dichiarazioni del tecnico 
laziale, prima elogia l'uomo: 
«persona squisita» poi, evange
lico, lo ammonisce «Le bugie 
non fanno andare in Paradiso». 
E così ha stigmatizzato, il gial
lorosso, la sua opinione: «l*a 
Roma ha giocato per vincere. 
Abbiamo preso un gol un po' 
cosi». Che vuol dire un po' co
si' E qui Mazzone è stato lapi
dario: «finché c'è mischia c'è 
pericolo». «Sono un po' ama
reggiato - ha proseguito l'alle
natore giallorosso - perchè 
nell'aria c'era il raddoppio più 
che il pareggio». E sui gol an
nullato a Baibo: «intanto la pal
la era dentro». E sull'episodio 
del sospetto rigore sempre sul 
centravanti romanista: «Voglio 
vedere la moviola, se l'arbitro 
ha dato il vantaggio, doveva 
espellere Marchegiani. era l'ul
timo uomo». Ma si sa, quando 
arriva la moviola è sempre 
troppo tardi. 

IL FISCHIETTO 

Pairetto: 6,5. Quando giudi
care un arbitro è un rompica
po. Partita che potrebbe essere 
da otto se ci fosse la certezza 
che Pairetto ha azzeccato l'an
nullamento del gol di Balbo al 
33' e che non era rigore il ruz
zolone in area di Balbo al 65' 
Nel primo caso Piacentini cros
sa quando il pallone è in cam
po, ma il guardalinee sbandie
ra - traiettoria ad arco7 - men
tre nel secondo la decisione è 
giusta se Balbo tira, errata se si 
tratta di un pallonetto a «.sca
valcare» e Marchegiani impe
disce all'argentino di prosegui-

PUBBLICO & S TADIC Wmm 

m KOMA. Grande affluenza di pubblico per il derby romano 
numero 128: ben 70.593 spettatori per un incasso che (a sorri
dere le casse giallorosse: 2 miliardi e 608.630.000 di lire. Sceno
grafie da derby e pubblico tutto sommato composto, anche se il 
sequestro prima della gara di una cinquantina di mazze da pic
cone fa scattare l'allarme. Il piatto forte dello show, come sem
pre, è nella mezz'ora che precede la gara. Orgia di giallorosso e 
biancazzurro nelle rispettive curve. «Curva all'inglese come Por
ta Portese», «urla» uno striscione del feudo romanista. Immedia 
ta la replica dei laziali: «Mejo Porta Portese che na festa de pae
se». Controreplica «Pe' batte sta Lazio ce vo Mezza Roma.. in 
tutti ì Sensi». 1 biancazzurri non si scompongono e insultano la 
lingua italiana: «Teribbbile». Poi è partita, e nel mirino delle due 
lifosene ci sono Casiraghi, Giannini e Balbo, ma nella hit degli 
insulti il primo posto della giornata spetta a Di Mauro, ex-roma
nista. Cosi, quando il laziale pareggia il conto, la beffa, per i! po
polo giallorosso. è grande. Ma in compenso Di Mauro, accla
mato dalla sua nuova tifoseria, si guadagna il passaporto di una 
tranquilla vita da laziale. 

II centrocampista giallorosso Giannini in azione nel derby 

Cragnotti 
«La Lazio 
merita 
il premio» 
• • ROMA II presidente lazia
le Cragnotti fa il generoso: ave
va promesso un premio spe
ciale in caso di vittoria, ma a fi
ne partita decide di conceder
lo ugualmente, benché il der
by sia finito pari, perché «La 
l̂ azio ha lottato, ha dato quello 
che poteva dare con tutte quel
le assenze e stavolta non si 
può parlare di risultato como
do». Cragnotti, che ha salutato 
la squadra negli spogliatoi 
chiedendo una prova di orgo
glio mercoledì ad Avellino per 
tentare di ribaltare lo 0-2 del
l'andata e non uscire dalla 
Coppa Italia, in settimana in
contrerà i dirigenti del Marsi
glia per siglare il passaggio di 
Alen Boksic alla Lazio. Sabato 
il croato ha disputato il suo ul
timo match in Francia: il Marsi
glia ha pareggiato 1-1 con il 
Sochaux. Boksic arriverà a Ro
ma venerdì per le visite medi
che, il 2 novembre si trasferirà 
definitivamente nella capitale 

Olìmpico 
I carabinieri 
sequestrano 
50 mazze 
M ROMA 50 mazze di le
gno da piccone e altri oggetti 
contundenti: è questo l'ar
mamentario rinvenuto dai 
carabinieri prima del fischio 
di inizio del derby, nel corso 
dei controlli mirati a evitare 
gli ormai tradizionali inci
denti. Luogo del ritrovamen
to alcune siepi a Piazza Ma
resciallo Diaz, a poca distan
za dallo stadio Olimpico. 
Con ogni probabilità si tratta 
di un arsenale un po"primiti-
vo allestito, secondo un ritua
le già collaudato in numero
se altre occasioni, da un 
gruppo di ultras in previsione 
di un dopo partita movimen
tato "in compagnia" dell'op
posta tifoseria. Il materiale 
sequestrato è stato posto a 
disposizione dell'autorità 
giudiziaria per ulteriori ac
certamenti. Gli inquirenti so
no ancora al lavoro, alla ri
cerca di indizi utili per risalire 
all'identità dei responsabili. 


